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Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: interventi dì riqualificazione e valorizzazione dell’ex
polverificio borbonico di Scafati.

I sottoscritti Cons. regionali, Michele Cammarano e Luigi Cirillo, ai sensi
dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolgono la
seguente interrogazione a risposta scritta.

Premesso che:

a) 11 Real Polverificio Borbonico di Scafati è un edificio storico costruito, nei
pressi dell’Ager Pompeianus. da Ferdinando lI di Borbone nel 1852 in
sostituzione di quello esistente a Torre Annunziata;

b) la struttura, dopo 40 anni di attività, fu trasformata dapprima in regio
istituto sperimentale per la coltivazione dei tabacchi e, successivamente, in
ente nazionale per la protezione del tabacco italiano;

c) convertito, poi, in istituto sperimentale per il tabacco (IST), l’ex polvedlìcio,
nel 1999, divenne sede del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura;

d) attualmente la struttura è impiegata per mostre ed esposizioni;

considerato che:

a) nel 2008. la Regione Campania sottoscriveva con il Comune di Scafati un
protocollo d’intesa Piu Europa, volto a definire programmi integrati di
dqualilìcazione urbana inerenti, in particolare, a due grandi aree dismesse:
l’ex Manllàttura dei tabacchi e l’ex Polverificio borbonico, impegnandosi a
concorrere al finanziamento degli interventi per un importo di oltre 29
milioni di curo;
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b)con decreto ministeriale 23 gennaio 2016, la gestione del complesso
demaniale denominato cx real polverificio borbonico di Scafati
precedentemente dismesso dal Consiglio per la ricerca e la sperimentazione
in agricoltura è stata trasferita in capo al Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e il Turismo (MIBACT), e dunque alla Soprintendenza di Pompei;

rilevato che attualmente l’edificio versa in uno stato di abbandono e
necessiterebbe di interventi testi alla sua valorizzazione e riqualificazione.

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato
interroga la Giunta regionale al fine di sapere:

1. se è a conoscenza delle attività e degli interventi che il Ministero per i Beni e
le Attività Culturali e il Turismo (MIBACT), intende pone in essere per
riqualificare l’edificio storico;

2. se ha previsto, per quanto di competenza, interventi, anche coordinati con
il Ministero, per la valorizzazione della stnittura, ovvero forme di
finanziamento per garantire interventi strutturali sul bene.

Michele Cammarano

Luigi Cidllo
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